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La comunità islamica 
ha aperto le porte  
alle realtà del dono 

Pier Paolo Tassi 

PIACENZA
 ● La comunità islamica di Piacen-

za rafforza il proprio contributo nel-
la cittadinanza attiva, aprendo le 
porte alle associazioni del dono: 
Avis, Admo e Aido.  
A pochi giorni dal lancio del proget-
to “Emergenza freddo” in stretta si-

nergia con la Ronda della Carità, 
con cui la comunità ha voluto ren-
dersi disponibile all’accoglienza dei 
senzatetto nei quindici giorni più 
freddi dell’anno mettendo a dispo-
sizione cinque posti letto, l’incon-
tro di ieri ha avuto come obiettivo 
quello di sensibilizzare i fedeli alla 
campagna di donazione di sangue, 
midollo e organi, che le associazio-
ni del Dono portano avanti da tem-

po per favorire una cultura solida-
le ed estendere la rete dei donatori.  
«La donazione fa parte del nostro 
essere adulti – ha spiegato Stefano 
Cresci, presidente regionale di Aido. 
Donarsi è una scelta consapevole, 
maturata, volontaria e spontanea. 
Dobbiamo avere fiducia e senso re-
sponsabilità verso gli altri perché 
non siamo soli. Ma la solidarietà è 
anche un dovere inderogabile ver-

so gli altri cittadini, come recita l’ar-
ticolo 32 della costituzione. Attra-
verso la donazione si rivendica la 
centralità della persona in quanto 
tale e si partecipa alla vita pubblica 
per creare un mondo più giusto e 
sostenibile».  
L’emergenza è quella di «trovare 
una soluzione a quelle ottomila 
persone che ogni anno sono in li-
sta di attesa per un trapianto di or-
gani, che solo in un terzo dei casi ar-
riva in tempo utile perchè gli attua-
li donatori non coprono il fabbiso-
gno» - aggiunge Roberto Mares di 
Aido.  
Situazione più rosea per quanto ri-
guarda i donatori di sangue soci di 
Avis che ammontano in tutta Italia 
a un milione e 300mila unità. «Sia-
mo autosufficienti per il fabbisogno 
di sangue ma non per quello di pla-
sma. L’obiettivo e’ aumentare la pla-
tea dei donatori, per poter racco-
gliere i gruppi sanguigni che servo-
no, ed evitare raccolte sovrabbon-
danti– precisa il presidente provin-
ciale Leonardo Fascia. A Piacenza 
l’avis conta 9mila soci donatori, il 
75% dei quali ha più di 35 anni. E’ 
pertanto importante incrementa-
re le donazioni da parte dei più gio-
vani».  
Ci sono poi donazioni indispensa-
bili, senza le quali la vittoria della 
malattia è l’unico esito possibile, co-
me testimonia Mauro Malaspina di 
Admo, augurandosi di incremen-
tare il numero dei donatori di mi-
dollo osseo: «Il dono è di per sé in-
tegrazione. Con alcune gocce di 
sangue midollare che si trova nelle 
ossa piatte possiamo salvare la vita 
a una persona che non ha altra via 
di uscita. Con la donazione possia-
mo essere la terapia di una perso-
na che non conosciamo». 
A insistere sul significato religioso 
del dono è uno dei responsabili del-
la Comunità islamica Yassine Ba-
radai, che fa riferimento a un pas-
so del Corano: «Chi salva una vita, 
salva l’umanità intera. La nostra fe-
de ci impone di concorrere alla pro-
mozione del bene comune, per 
questo sarà nostra premura istitui-
re la settimana del dono, che diven-
terà un appuntamento fisso per i fe-
deli della nostra comunità». 

Rappresentanti delle associazioni del dono con alcuni responsabili della comunità islamica FFOOTTO LO LUNINIUNINI

Avis, Admo e Aido nel centro di via Caorsana. Baradai: «La nostra 
fede ci impone di concorrere alla promozione del  bene comune»

A Cittàcomune l’Europa verso le elezioni 
Tonello: «La crisi sarà di lungo periodo»

PIACENZA 
● «La crisi europea non nasce ieri 
e non verrà risolta domani: è di lun-
go periodo perché le istituzioni si 
sono trasformate in strumento di 
esclusione della maggioranza dei 
cittadini». Fabrizio Tonello, profes-
sore di Scienza politica all’univer-
sità di Padova, è intervenuto nella 
Serra di Palazzo Ghizzoni Nasalli 

all’incontro promosso dall’associa-
zione Cittàcomune in vista delle 
elezioni europee del prossimo 
maggio, che potrebbero portare a 
scenari completamente inediti, in 
un quadro già complicato dalle dif-
ficili trattative per la Brexit, l’affer-
marsi di posizioni nazionaliste e an-
tieuropeiste, l’economia in affan-
no. «Le classi dirigenti europee 
hanno esaurito il loro ciclo, incapa-
ci di trovare soluzioni né a breve, né 
a lungo termine» ha evidenziato To-
nello, passando in rassegna alcuni 
nodi, a partire dall’allargamento 
dell’Unione europea verso Est giu- Fabrizio Tonello FFOOTTO LO LUNINIUNINI

inglesi o si sono lasciati prendere 
dall’avidità o hanno pensato che 
bastassero gli esperti americani per 
aiutare i Paesi dell’Est a scrivere bel-
le costituzioni, ma la formula non 
ha comunque funzionato».  
Anche perché «le malattie arriva-
no quando il fisico si è già indebo-
lito e il sistema immunitario euro-
peo era stato sostanzialmente de-
molito dalla crisi finanziaria del 
2008» ha richiamato Tonello. «Tut-
to questo si sarebbe potuto supera-
re se non si fosse messa in mezzo 
l’ideologia» ha proseguito, puntan-
do il dito contro il neoliberismo, 
«impadronitosi, in una versione te-
desca, negli anni ‘70-’80 delle isti-
tuzioni europee, attuando una po-
litica di riduzione delle imposte. La 
crisi dei bilanci europei non deriva 
- ha argomentato Tonello - dal fat-
to che gli Stati spendono troppo per 
pensioni, sanità, ecc., ma perché 
incassano troppo poco». Le istitu-

zioni europee «intrise di neoliberi-
smo» hanno reagito alla crisi del 
2008 con «l’esproprio di sovranità 
tramite i trattati di Maastricht, di 
Nizza e di Lisbona. L’Italia l’ha sco-
perto nel 2011, con l’arrivo del go-
verno Monti. Le politiche sono sta-
bilite a Bruxelles, a Washington e a 
Francoforte. I Paesi che hanno ade-
rito all’euro sono dentro una cami-
cia di forza, con capacità decisio-
nali ridotte al minimo».  
In questo ambito si colloca la scel-
ta della Brexit: «Stando così  le co-
se, gli inglesi hanno deciso di sepa-
rarsi, ma il processo di uscita della 
Gran Bretagna potrebbe avere con-
seguenze catastrofiche. Tra due 
mesi potrebbe esserci lo shock del-
la Gran Bretagna che se ne va per 
conto suo. Per la prima volta inve-
ce di pietire di entrare nell’Unione, 
un Paese, di oltre 60 milioni di abi-
tanti, preferisce andare via». 

_Anna Anselmi  

Il docente di Scienza politica 
(Università di Padova) ha 
fatto luce sui prossimi scenari

Il Rotary Sant’Antonino presenta 
la start up che fa paura a Google

PIACENZA 
● Oggi è una realtà che fa paura 
a Google, domani potrebbe di-
ventare un alleato del Comune di 
Piacenza. FacilityLive, start up 
tech tutta italiana, è stata l’ospite 

d’onore della serata organizzata 
a Palazzo Farnese dal Rotary Club 
Piacenza Sant’Antonino, in inter-
club con il Rotary Valli Nure e 
Trebbia e con la collaborazione 
di Confapindustria. I suoi fonda-
tori, Gianpiero Lotito e Mariuc-
cia Teroni, hanno spiegato ai rap-
presentanti di istituzioni e di as-
sociazioni come è nata l’idea e 
come funziona. I presidenti del 
Rotary Club Piacenza Sant’Anto-

nino Maria Grazia Sabato, e del 
Rotary Valli Nure e Trebbia Ric-
cardo Cioce hanno sottolineato 
quanto sia importante la promo-
zione di FacilityLive, che in futu-
ro cercherà collaborazioni nel 
nostro territorio, utili anche per 
creare posti di lavoro. «A noi sta 
molto a cuore il nostro territorio 
– ha detto a questo proposito Sa-
bato – Piacenza può diventare 
importante per FacilityLive e si 

potrà avviare una collaborazione 
con il Comune». «Questo proget-
to è nato nel 2010, dopo 23 anni 
di lavoro nel mondo editoriale – 
ha raccontato Lotito – FacilityLi-
ve è in pratica un motore di ricer-
ca di nuova generazione, che non 
funziona come quelli classici che 
conosciamo, ma permette di fa-
re cose più evolute, con una tec-
nologia innovativa, oggi siamo 
una delle piattaforme europee 
del futuro». Un futuro a Piacenza 
quindi? «Noi siamo ben propen-
si a collaborare con i territori – ha 
risposto Teroni – la nostra scelta 
è stata di non lasciare l’Italia per 
cercare di creare opportunità per 
i nostri giovani». 

 _Gabriele FaravelliDa sinistra Teroni, Sabato, Lotito, Cioce FFOOTTO LO LUNINIUNINI

FacilityLive è stata l’ospite 
d’onore alla serata organizzata 
assieme a Confapindustria

Sindacati confederali   
contro la manovra:  
«Nessuno sviluppo»

PIACENZA 
● Sindacati confederali uniti nella 
bocciatura della manovra economi-
ca del governo Lega-5Stelle. Il pros-
simo sabato 9 febbraio Cgil, Cisl e 
Uil scenderanno in piazza a Roma, 
accomunati dallo slogan “Futuro al 
Lavoro” per manifestare le proprie 
critiche alla legge di bilancio che – 
spiegano gli organizzatori  «non ha 
tenuto in minimo conto le parti so-
ciali e non prevede misure di svilup-
po, ma solo dispositivi assistenzia-
li». «I dati – commenta Gianluca Zi-
locchi, segretario generale Cgil Pia-
cenza – testimoniano di un paese 
che torna indietro e rivede lo spet-
tro della recessione tecnica. E’ un 
governo di propaganda più che di 
cambiamento, che non ha abolito 
la Fornero e ha introdotto il reddito 
di cittadinanza senza preoccuparsi 

di creare nuovi posti di lavoro. Sen-
za dimenticare la flat tax che spin-
gerà una platea di lavoratori, in vir-
tù di una minore pressione fiscale e 
delle richieste dei datori di lavoro, 
ad aprire partite Iva a discapito del 
lavoro dipendente». «Pretendiamo 
di essere ascoltati da questo gover-
no – incalza Marina Molinari, segre-
taria Cisl di Piacenza e Parma. Chie-
diamo modifiche alla legge di bilan-
cio, per intervenire sul fisco e sui ta-
gli all’industria 4.0 e all’istruzione. 
E sul lavoro per i giovani».  Per Fran-
cesco Bighi, segretario generale ag-
giunto Uil Emilia, «si tratta di una 
manovra con grandi difetti a parti-
re dall’introduzione di Quota 100 
che riguarderà solo una platea ri-
dotta di lavoratori, escludendo di 
fatto quelli del settore industriale». 
La partenza dei pullman da Piacen-
za (già sette prenotati ad ora) è pre-
vista per le ore 0,30 di sabato dal par-
cheggio dello stadio. Per le adesio-
ni i numeri da contattare sono: 
0523459791-Cgil; 3293281145-Cisl; 
0523335841-Uil. _P.P.Tassi

Cgil, Cisl e Uil pronti a scendere 
in piazza a Roma il 9 febbraio: 
«Il Paese torna indietro»

Gianluca Zilocchi (Cgil), Francesco Bighi (Uil) e Marina Molinari (Cisl) FFOOTTOO  LLUUNNIINNII

dicato negativamente. Eppure c’era 
stata una sorta di corsa «ad acca-
parrarsi i Paesi dell’Est, con la loro 
manodopera a basso costo», senza 
tener conto del fatto che «in realtà, 
anche prima del comunismo, non 
avevano avuto esperienze demo-
cratiche. L’Europa pensava di esse-
re come il pitone che digerisce 
qualsiasi cosa, ma questo boccone 
si è rivelato troppo grande». Tonel-
lo ha spiegato come all’epoca sia 
prevalsa l’idea propugnata dalla 
Gran Bretagna di un’Europa quale 
mercato di libero scambio: «I tede-
schi o hanno ceduto alle pressioni 
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